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DA OGGI LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

A chi gioverebbe la legge 
per t'aumento dei iitti? 

Il « livellamento del mercato » - La misura degli aumenti - La 
situazione e gli interessi degli inquilini e dei piccoli proprietari 

Mentre, probabi lmente in 
questa stessa se t t imana, il Con­
sigl io c o m u n a l e affronterà fi­
na lmente il prob lema del la ca­
sa, su l la base de l l e proposte 
di so luz ione avanzate dal la 
commiss ione appos i tamente in­
caricata, v a oggi in discussio­
ne alla Camera il proget to di 
logge per l 'aumento de i fitti , 
già approvato dal Senato . Non 
si può non vedere la str idente 
contraddizione fra i due fat t i : 
da una parte, al Consigl io co­
munale , si cerca di migl iorare 
la s i tuazione di coloro che non 
hanno u n a c asa ; dnlPaltrn, al­
la Camera, si presenta una leg­
g e che pegg iorerebbe la situa­
z ione di coloro che una casa 
g ià la poss iedono. Appare su­
bito e v i d e n t e come, per la no­
stra città, d o v e la crisi de l le 
abitazioni si pone in maniera 
così acuta, una s imi l e opera­
z ione potrebbe avere conse­
guenze part ico larmente gravi . 

Il progetto di l e g g e sui fitti 
ft già noto al la c i t tadinanza 
ne l lo s u e l inee . Esso prevede 
la prorog-a del reg ime di bloc­
co Ano al 1960, s tabi lendo un 
aumento graduale de i canoni 
ne l la misura del 20 % all'anno, 
da calcolarsi progress ivamen 
t e sul la maggioraz ione prece­
dente . Facendo un esempio 
concreto , u n fitto at tuale di 
3.000 l ire , sa l irebbe a 3.600 già 
quest'anno, a 4.320 ne l 1956, a 
5.184 nel 1957, a 6.220 nel 195B, 
a 7.464 ne l 1959, a 8.956 nel 
1960. A l m o m e n t o de l l o sbloc­
co to ta le dei fitti , c ioè , i ca­
noni verrebbero ad essere au­
mentat i di ben tre vo l te . Lo 
stesso aumento è previs to per 
i n e g o z i ; ma per i caffè, le 
gelater ie , l e pasticcerie , esso 
sal irebbe al 4 0 % , e del 4 0 % 
sarebbe ancora per i negozi e 
gl i esercizi in genere conside­
rati di lusso . 

C'è di p i ù : il pericolo più 
grave è contenuto nell 'art. 2 
bis , introdotto dalla maggio­
ranza per peggiorare ancora il 
progetto . Qui , infatti , s i intro­
duce la possibi l i tà di aumenta­
re H fitto de l 100 % ogni anno 
i n relazione al le condizioni 
.economicho del l ' inquil ino. E' 
chiaro c h e , at traverso questa 
formula e s t remamente vaga, si 
apre la porta ad u n aumento 
genera le del 100 %, che , ne l 
t e r m i n e di se i anni , porterebbe 
i l f i tto ad essere molt ip l icato 
p e r b e n se i vo l te l 

N o n è necessario sprecare 
mol ta paro le p e r dimostrare 
c h e u n s imi le proget to di leg­
g e , o v e ven i s se approvato an­
c h e dal la Camera, darebbe u n 
seriss imo colpo ai bi lanci de l le 
famigl ie romane . 

Da u n canto , infatti , l 'au­
m e n t o verrebbe a pesare di­
ret tamente su l l e spese , crean­
do una s i tuazione insostenibi le 
p e r tu t t i co loro — • sono la 
grande maggioranza — che già 
ogg i r imangono senza u n a lira 
a metà d e l m e s e ; dall 'altro es­
s o porterebbe immedia tamente 
a u n rialzo genera le de i prez 
z i , anche perchè , inevitabi l 
m e n t e , i negoziant i scegl iereb­
b e r o questa v ia per rifarsi de l 
l e maggior i spese . A Roma, 
ques t i aggravi verrebbero ad 
aggiungers i a i numeros i au­
m e n t i verif icat is i in quest i ul 
t imi t e m p i : per l e imposte di 
c o n s u m o , p e r l e tariffe tran­
v iar ie , p e r l e tariffe de l gas 
e dell 'acqua, p e r i l prezzo del 
l a t t e ; e n o n bisogna d iment i ­
care che altri aument i si pro­
spet tano ancora, ad esempio , 
p e r i l l a t te e ra luce . 

A che cosa e a chi , dunque 
— è leg i t t imo chieders i a que­
s t o p u n t o — g ioverebbe u n au­
m e n t o dei f i t t i? La risposta che 
danno i l governo e la s tampa 
governat iva è d u p l i c e : l'au­
m e n t o dei f i tt i normalizza il 
mercato , l ive l lando i canoni a 
u n a altezza m e d i a ; d'altra par­
t e esso aiuta i padroni di casa, 
oggi sul lastrico p e r il basso 
reddito deg l i appartament i . S i 
tratta d i argoment i che non 
reggono a u n serio ragiona­
m e n t o . 

L ive l lamento del mercato , si 
d i c e : e perchè? La richiesta di 
case è oggi dì gran lunga su ­
periore all'offerta eppure i fit­
t i sbloccati sono già insoppor­
tab i lmente alt i . Con l 'aumen­
t o dei canoni bloccat i , caso 
m a i , po trebbe verif icarsi u n a 
tendenza deg l i inqui l ini a cer­
care u n a l t r o a l loggio e quindi 
la richiesta a u m e n t e r e b b e ; per­
c h è , dunque , i fitti sbloccati 
dovrebbero d iminuire? S i può , 
anzi , prevedere che . subendo 
l a t endenza genera le al r ialzo, 
e s s i aumenterebbero ancora. 
Cosi c o m e s i aprirebbe la por­
ta agl i aument i n e l l e case po­
polari . in que l l e dell 'Incis e 
così v ia : insomma. Il « l ive l la­
m e n t o de l mercato » avverreb­
b e su l l e attual i quote mass ime . 

Quanto al l 'argomento de l 
proprietari su l lastrico, esso v a 
preso con l e mol l e , l iberandolo 
dal la demagog ia e dal falso 
s en t imenta l i smo che l o am­
m a n t a n o . I n pr imo l u o g o , in­
fatt i . i piccol i proprietari su­
birebbero a n c h e loro l e conse­
g u e n z e de l genera le aumento 
d e l carovi ta e, quindi , finireb­
b e r o p e r -lover spendere da 
u n a parte c iò c h e dall 'altra in ­
casserebbero in p i ù . Questo 
n o n significa, natura lmente , 
c h e I loro problemi non esista­
n o e n o n vadano af frontat i ; 
anz i . Già al Senato l'Opposi­
z i o n e propose che s i decides­
s e r o determinat i sgravi focali 
e c h e , caso p e r caso , là d o v e 
l e condiz ioni del l ' inqui l ino ri­
sul tassero — In base al l ' impo­
s t a complementare sul reddito 

— migl ior i di que l l e d e l pro­
pr ie tar io , si procedesse ad u n 
a u m e n t o d e l f i t to . P e r questa 
v i a non so lo si g iungerebbe a 
u n a magg iore giust izia, ma il 

beneficio per i piccoli proprie­
tari sarebbe reale, non poten­
do questi casi influire sulla si­
tuazione economica generale e 
quindi sui prezzi. 

Abbiamo parlato di cast per­
chè qui è il nocciolo della que­
stione. La maggioranza del la 
proprietà edil izia n Roma, in­
fatti, non è in mano -a piccoli 
proprietari, bensi ai grandi 
complessi immobil iari (Soc ie tà 
generale immobil iare , Istituto 
dei Beni Stabi l i ) , alle grandi 
banche, agl i Istituti di assicu­
razione (Ina, Inail , Assicura­
zioni di Venez ia ) . E' stato cal­
colato che, con l'approvazione 
del la legge da parte della Ca­
mera, gli inquil ini pagherebbe­
ro nel la nostra città tre mi­
liardi in più solo nel primo an­
no e ben 30 miliardi per il 
complesso degl i aumenti . P iù 
del la metà , forse i due terzi 
di queste somme, non andreb­
bero nel le tasche dei piccoli 
proprietari, ma nel le capaci 
casseforti dei monopoli , del le 
grandi e medie società immo­
biliari. 

Cade, dunque, ogni motivo 

umanitario e di giustizia so­
c ia le : l 'aumento dui fitti ser­
virebbe, in realtà, solo a rega­
lare maggiori profitti a un ri­
stretto gruppo di azionisti , che 
già oggi sono tutt'altro che sul 
lastrico. Servirebbe a trasferi­
re altri quattrini dalle tasche 
dei lavoratori in quel le dei 
grandi agrari, dei grandi indu­
striali , dei patrizi romani, che 
s iedono nei consigl i di ammi­
nistrazione del le società immo­
biliari o di assicurazione, del­
le banche . Proprio per questo 
il proget to di legge va netta­
mente combattuto non solo da­
gli inquil ini , ma anche dai pic­
coli proprietari, che realmente 
abbiano necessità di migliorare 
la loro s i tuazione. E' anche 
questo un momento , e fra i 
più importanti , della lotta per 
la difesa C il migl ioramento 
del tenore di vita della popo­
lazione contro quel gruppo di 
persone che vede nel la nostra 
città so l tanto un comodo poz­
zo dove att ingere cont inuamen­
te s empre nuovi miliardi. 

G I O V A N N I CESAREO 

Tutti i tram oggi fermi 
per la difesa delle CI. 
Tre ore di sciopero all'ATAC e un'ora alla STEFER 
Intransigenza della Giunta e della direzione ATAC 

Oggi i tranvieri del l 'ATAC extra urbano ( R o m a - T i v o l i ) , 
e de l la STEFER sciopereranno, 
rec lamando il rispetto de l di­
ritti del le Commissioni Inter­
ne, ser iamente minacciati , e 
degl i accordi stipulati tra il 
personale e la direzione azien­
dale del l 'ATAC. 

Come è noto, la direzione 
del l 'ATAC ha decido di revo­
care i distacchi ai component i 
le Commissioni interne, v iolan­
do gli accordi sottoscritti in 
proposito, mentre la Giunta 
capitolina ha minacciato di 
non riconoscere gli impegni as­
sunti dalla direzione aziendale 
per quanto concerne il paga­
mento de l le gratifiche di Pa­
squa e di Ferragosto. 

Al la decis ione di sciopero, 
prosa ie i i sera dall 'assemblea 
del personale del le due azien 
de, si è giunti dopo aver ten­
tato tutte le vie per la solu­
zione pacifica della vertenza. 
L'intransigenza della Giunta 
capitolina e della direzione del­
l'ATAC ha inYnrdoto il TU 
giungimcnto dell'accordo e ha 
costretto ì tranvieri a ricorre­
re allo sr iope io . 

Ecco, nel dettaglio, le moda­
lità del lo sc iopero: 

A T A C - Personale viaggian 
t e : tutto il servizio urbano e 

LE INDAGINI SULLA FAMIGLIA DECIMATA DAL GAS 

Ancora non sono chiare le eanse 
della sciagura di via Cicerone 

La vecchia cantante lirica non ha ancora reso la sua deposizione 
Sì fa sempre più probabile l'ipotesi di una fatale dimenticanza 

Le indagini, condotte dal dot­
tor Julia, del commissariato di 
Prati e dalla polizia scientifica, 
sulla sciagura di v ia Cicerone 
non hanno ancora chiarito l e 
cause che hanno provocato la 
fatale fuga d i gas. I tecnici, in­
terpellati, hanno stabilito c h e 
dal le chiavette semi-aperte de l ­
la vecchia cucina marca « S o -
l e x » , i l gag è fluito in misura 
di c inque litri a l minuto pri­
mo e che la Suga, c h e ha ucciso 
Gianna e Roberto Corteo ed ha 
intossicato gravemente la loro 
matrigna, signora Ajel lo , e la 
vecchia cantante lirica Gugliel-
mina Marchi, ha avuto inizio 
non prima de l l e dieci del mat­
tino d i domenica. Esclusa, 
quindi, una eventuale responsa­
bilità de l marescial lo France­
sco Corleo, partito per l'Aquila 
alle 22,30 di sabato, non rimane 
da considerare che la parteci­
pazione a l /a t to d i u n a de l le 
due donne. 1*Ajello o la Mar­
chi. Chi del le d u e s i è levata 
e ha «irato l e chiavette del la 
cucina? 

Le indagini se hanno permes­

so d i accantonare l'ipotesi di 
un suicidio, non hanno invece 
illustrato quest'ultimo punto. 
Sul lavandino della cucina è 
stata r invenuta una cuccuma, 
contenente una mistura di caf­
fè d'orzo e di caffè coloniale, 
bevanda usata dalla ottuagena­
ria e x cantante lirica. E' stato 
anche trovato un pentolino con 
tracce d i latte, i l che potrebbe 
far pensare che la vecchia l e ­
vatasi per prepararsi la cola­
zione, avrebbe lasciato l e chia­
vette aperte dopo aver scalda­
to entrambe le bevande. 

Non è stato però possibile 
ottenere una conferma di que­
sta congettura. La Marchi non 
è In condizioni d i rendere una 
esatta deposizione e occorre­
ranno pertanto alcuni giorni 
prima di chiarire definitiva­
mente il mistero. 

Resta comunque il fatto che 
in d u e ore la famiglia Corleo 
è stata decimata. D'accordo: si 
è trattato probabilmente di una 
fatale dimenticanza, ma è mal 
possibile che l e famiglie debba­
no v ivere sotto l'incubo di una 

SUCCESSO DELL'AZIONE SINDACALE UNITARIA 

Saranno pagati gli arretrati 
ai dipendenti degli enti locali 

L o sciopero indetto per d o ­
mani dai dipendenti degli enti 
locali non avrà p i ù luogo. La 
decisione è stata Presa dalla 
segreteria del l 'Unione provin­
ciale del la categoria per il fat­
to che il ministero degli Inter­
ni ha rinunciato all'assorbi­
mento dell'indennità accessoria, 
goduta dai dipendenti enti lo ­
cali, nei miglioramenti econo­
mici conquistati dai pubblici 
dipendenti. 

Il sottosegretario agli Interni 
ha disposto, infatti, che l 'even­
tuale assorbimento di indenni­
tà, in sede di estensione ai di­
pendenti degli enti locali dei 
miglioramenti economici relati­
vi alla legge delega, s ia associa­
to alla quest ione del congloba­
mento. Tale annuncio eottoli-
nea il successo dell'azione sv i ­
luppata dal sindacato unitario 
contro l e Precedenti misure 
ministeriali . 

Nessun assorbimento del l ' in­
dennità accessoria, at tualmen­
te goduta dai dipendenti degli 
enti locali, avrà luogo, pertan­
to, in questa occasione, mentre 
il pagamento degl i arretrati 
verrà effettuato tra il 5 e 1*8 
marzo. 

Lo sciopero di domani è s o ­
speso e rinviato a data da d e ­
stinarti in attesa dei contatti 
con l 'Amministrazione comuna­
le sul le altre questior.L 

(Hterrmlorio 

Zenobi lo sa 
Le traversie dell'Aerostatica 

si vuoi proprio che durino a 
lungo. Un'agenzia ufficiosa o 
in/orma che con il scttoscgie-
tano alla Difesa, Bosco, SÌ so­
no riuniti u sindaco e (pote­
rono mancare?) esponenti 
aetia CISL. e delle ACU. /t 
sottoxgretarto ha promesso 
vn po' di ordinazioni, di pa­
racadute, naturalmente: due­
cento paracadute orima. 250 
dopo, t aopo. ancora, che 
cosa accadrà? Quello cnc è 
già più volte accaduto? nuo­
va minaccia, di 'moouttazio-
ne. nuora agitazione delle di­
pendenti e^. quaicne altro 
centinaio di paracadute? xon 
è cosi che m risolte a proble­
ma. e l'ina, zenobi, padrone 

dell'azienda, lo sa benissimo. 
anche se se ne infischia. Sa 
benissimo, e le operaie glielo 
hanno più volte detto, che la 
sua azienda è cosi attrezzata, 
adesso, da potere affrontare 
altri tipi di produzione, con 
nuore assunzioni. Xon gli 
convtcne? Gli conviene di 
pnl guadagnare sul morbido. 
coi paracadute? Se permette. 
siamo noi arfc*»o ad infi-
sc/itarei dello sua convenien­
za. ancne se le Autorità si 
mostrano COAÌ sensibili ad 
esse. D'accordo, per il momen­
to, sui paracadute, ma co­
stringiamo il signor Zenobi a 
fare un uso meno gretto dei 
miltonì facilmente guadagna­
ti. e non solo « per venire in­
contro alle esigcn-e dei lavo­
ratori v — COMÒ dice grazio­
samente l'ufficiosa agenzia 
AXSA — ma nell'interesse 
de'i industria e delta produ­
zione 

morte silenziosa dovuta al mi­
nimo errore? Possibile che la 
pace domestica debba conti­
nuare ad essere minacciata dal 
velenosiss imo fluido? Possibile 
che non si possa, come andia­
m o ripetendo da mesi , rendere 
meno velonaso il ga^? 

In mol te città i l j*as è stato 
privato dell'ossido di carbonio 
componente velenoso del mi­
scuglio gassoso. Questo ha si­
gnificato una leggera diminu­
zione dei profitti delle società 
erogatrici (che hanno dovuto 
installare impianti d i purifica­
zione) m a anche la salvezza di 
dec ine e forse di centinaia di 
vite umane. Nella nostra città 
dobbiamo forse pensare che eo-
no p iù preziosi i guadagni de­
gli azionisti della .«Romana-
g a s » dell'esistenza stessa degl i 
utenti? 

investito e ucciso 
in via Verrio Fiacco 

Il 75cnno Giovanni De Palma. 
venditore ambulante abitante in 
vi» Verrio Fiacco 3B. »"; stAto tra­
volto e ucciso Ieri matt ina da 
lale Bruno Damiani, di 20 an­
ni. abitante In via Quinto Ani-
ciò che percorreva In stessa via 
Placco in motoleggera. 

Mostra a Palazzo Braschi 
per il bicentenario di Monti 

Per celebrare U bicentenario 
della nascite di Vincenzo Monti 
l'afieoclazlone .Amici del Musei 
ha proso l'iniziativa di allestire 
una mostra sul la vita del poeta 
a Roma, mostra che è Mata si­
stemata nel secondo piano di 
Palazzo Braschi. dove s i presu­
me che l'autore della «Bassvii-
liana» abbia risento negli ulti­
mi anni del s u o t>ogfiiomo ro­
mano. come segretario del duca 
Bracchi Onesti, nipote del Papa. 

Ritratti. cimeli, lettere auto­
grafe. altri importanti mano­
scritti. edizioni rare, quadri e 
stampe de! Vasi. Piranesl. Pan-
nirl . ecc. rendono lnieixis.-»ante 
questa mostm. che resterà aper-
ta al pubblico per u n palo di 
mesi. 

F.G.C.I. 
Il Comitato frderale del­

l a FGCI è convocato domani 
e giovedì a l l e ore 18. 

O.d.*-: « € . Congresso pro­
vinciale >. 

verrà sospeso al matt ino dal le 
ore 9 al le 10,30 e nel pomerig­
gio dal le 15,30 al le ore 17. 

Dal le ore 9 e dalle ore 15,30, 
orari dell ' inizio del lo sciopero, 
le ve t ture inizieranno la rien­
trata verso i rispett ivi Depo­
siti e Rimesse . Da tali ore nes­
suna partenza ut i le sarà effet­
tuata dai capol inea e le vettu­
re che si trovano in circola­
z ione raggiungeranno i l capo­
l inea dove sono dirette In quel 
momento dopo di che rientre­
ranno, « fuori servizio », ai ri­
spett ivi Deposit i e Rimesse . 

•Le l ince circolari interne ed 
esterne e le l inee radiali dop­
pia considereranno capolinea i 
seguenti nodi : Flaminio, Sala­
rio, Macao, Ksquiiino, Celio, 
Trastevere , Borgo, Prati . 

l.n sciopero avrà termine 
al le ore 10,30 per il matt ino e 
alle ore 17 per il pomeriggio . 
Da tali oro le vetture usciran­
no n u o v a m e n t e dai Deposit i 
per recarsi al pivi v ic ino capo­
linea, da dove inizieranno nuo­
vamente il serv i / io . 

Oli operai e gli impiegati di 
qualsiasi serviz io legati o non 
legati al servigio m o v i m e n t o 
sospenderanno il lavoro un'ora 
e mezza per ogni turno prima 
del termine normale giornalie­
ro, fatta eccezione per il solo 
personale operaio dei turni di 
notte, che effettuerà lo sciope­
ro la sera di oggi 1. marzo re­
candosi al lavoro con un'ora e 
mezza di ritardo sugli orari 
stabil it i . 

Dalla odierna manifestazione 
è escluso il solo personale del 
Carro Soccorso ATAC 

STEFER - Serviz io orbano 
(F iugg i e Caste l l i ) : verranno 
sospesi per mezz'or», s ia al 
matt ino che al pomeriggio , con 
le modal i tà qui riportate: le 
vetture che a l le ore 9 per il 
matt ino e al le ore 15,30 per il 
pomeriggio si trovassero ai ca­
pol inea s i fermeranno, rispet 
t ivamente . fino alle ore 9,30 e 
alle ore 16; per le vettore , in­
vece , che a l le ore 9 o al le ore 
15,30 si trovassero in l inea, la 
mezz'ora d i sciopero ( s ia a l 
matt ino c h e al pomeriggio) 
avrà inizio da quando queste 
( s ingo larmente ) avranno rag­
giunto il capol inea ove sono 
dirette in que l momento . 

Tutti gli operai e gli 

LE ONORANZE FUNEBRI ALLE VITTIME DEL QUADRIMOTORE BELGA 

Oggi al le 11 l'estremo saluto 
a l l a salma di Marcella Mariani 

La cerimonia odierna nella Basilica di San Paolo, nel cuore del quartiere dove nacque la sventurata fan­
ciulla -1 28 feretri dei patseggeri e dell'equipaggio partiti ieri alle 21,30 a bordo di un aereo per Bruxelles 

(Continuazione dalla l . pacina) 

impie­
gati de l le direzioni dei tre 
esercizi sospenderanno il lavo­
ro mezz'ora prinva dell'orario 
giornaliero. 

Smarrimento 
Verso le 20 di ieri in via Pie­

monte sono stati smarriti a lcu­
ni disegni che s i trovavano a 
bordo di una motoleggera. 
Chiunque eia venuto in jKvsses-
so del disegni è vivamente pre­
gato di farli recapitare al signor 
Olovannl Uberti, per 11 quale 
hanno u n a grande Importanza. 
in via Piemonte 26. o alla no­
stra redazione. 

v ic inars i a lei chiedere: « Lei 
è u n a parente , un'amica?. . . » 
E sentirsi rispondere: « No, 
non avevo mai visto Marcel­
la, non avevo mai visto al i 
altri . . . ». 

P o i i fiori che da l l e case 
basse, povere, scendevano 
sulle bare. E, infine, tornan­
do a Roma al seguito dei Jfur 
(joni funebri, le altre migliaia 
di persone; contadini, mas­
saie, bimbi, vecchi c/te per 
tutto il giorno hanno atteso 
con ì loro fiori, con la loro 
commozione per più di ottan­
ta chilometri, da Rieti a Ro­
ma. Tutta la via Salaria si 
era trasformata in due a l i di 
popolo di cittadini accorsi a 
rendere l'ultimo omaggio al 
le vittime della sciagura. E 
gente, ancora gente sulle 
co l l ine , sugl i a lber i . 

Alle 11, nella cappella di 
S. Antonio Abate, dove era 
stata composta la camera ar­
dente, il trasporto delle bare 
ha dato luogo alle i/rime stra­
zianti scene fra i parenti. La 
madre di Marcella Mariani 
signora Adele, s e m b r a v a c o ­
m e pazza. Abbracciava di­
speratamente la bara, coper 
ta di fiori e da un drappo 
tricolore, che c o n i c n e u a la 
salma della sua figlia ado­
rata. E a chi cercava di al­
lontanarla, di persuaderla ad 
alzarsi, essa si rivoltava qua­
si s c l u a g g i a m c n t c . u r l a n d o : 
« No! No ». Poi subito la sua 
furia si rompeva nei sin­
ghiozzi, in una invocazione 
disperata che sintetizza tutto 
il s u o do lore : « Marcella'. 
Marcella! Bambina mia... ». 
Per giorni e giorni, quando 
già tutti avevano cessato di 
dubitare sulla tragica sorte 
dei passeggeri del D.C. 6. la 
signora Adele si era attacca­
ta con tutto il suo amore ma­
terno alla speranza 

V i c i n o , a pochi metri da 
ques ta dolorosa scena, un 
giovane alto, pallido si ab­
bassava sulla bara di Gloria 
Guerrieri — la maestra di re­
citazione che accompagnava 
Marcella — e. p i a n g e n d o , la 
carezzava dolcemente, con 
tenerezza; come s e , t n u e c e , d i 
quel legno, le sue mani toc­
cassero . i m o r b i d i capel l i di 
Gloria, la sua fidanzata: 

Sistemate le bare su a l c u n i 
furgoni, il corteo funebre si 
è mosso. Preceduti da alcuni 
militi della Stradale in mo­
tocicletta , venivano anzitut-
to. guidati dal loro Sindaco, 
col loro gonfalone, i monta­
nari d i Cantalice che per 
giorni e giorni lottarono con­
tro la neve, contro il maltem­
po per strappare i corpi delle 
v i t t i m e a l la loro tomba d i 
ghiaccio: molti erano venuti 
a R i e t i , a p i e d i , lasc iando l e 

loro case all'alba. Poi due 
ragazze, con un grande cesto 
di fiorì, sul quale spiccava la 
scritta: « A Marcella, le ra­
gazze di Rieti ». Ed ecco le 
rappresentanze de l l e scuole: 
del H c ' o . de l l e magistrali, del 
ginnas'o, delle <• industriali ». 
Quindt operai in tuta, dello 
Zuccherificio, della Cisa Vi­
scosa. di a l tre fabbriche; e i 
pescatori, i mut i la t i , ol i im­
piegati delle baiicTie, gli scia­
tori della scuola del Termi­
nillo. Tutti avevano voluto 
essere present i , unirsi al do­

ta: il ministro Errnini. i l s i n - . T e r m i n a t o l'officio funebre 
daco di Rieti, on. Matteucci,ìsulla piazza antistante alla 
con la Giunta al completo elcuttcdrnle ancora gremita di 
molti consiglieri, l'ambascia 
tore belga signor Van der Est, 
una rappresentanza de l l 'am­
basciata a m e r i c a n a , d ir igent i 
del la società acrea «Sabcna» 
ca i il D.C. r, apparteneva, il 
generale di squadra area 
Giuseppe Coppi, il prefetto, 
il questore, il Procuratore 
della Repubblica, un rappre­
sentarne del Sindaco di Ro­
ma, il Sindaco dì Leonessa 

Infine i furgoni con le ba­

l l padre ed 11 fidanzato di Marcella Mariani portano a 
spalla la bara che racchiude i resti del la loro cara scomparsa 

lore dei famigliari delle vit­
time. 

Ecco te corone, fra cui 
sp iccano quel le de l re del 
Belgio, del governo i ta l iano , 
dell'aviazione, del Sindaco di 
R o m a , de l l e rappresentanze 
diplomatiche, della cittadi­
nanza di Rieti, dei paes i de l la 
prov inc ia , di privati, di a m i 
ci , parent i . Un centinaio, for­
se più. Vn lungo, multicolore 
fiume di fiori. 

Dietro le corone le autor i -

^ , MISTERIOSO ATTENTATO IN VIA IGNAZIO PERSICO 

Tentano di saldare un credito 
esplodendo un colpo di pistola 

U n o sconcertante episodio su l 
quale sta indagando la Squadra 
Mobile, è accaduto ieri pomerig­
gio a Ostiense. Un uomo, dopo 
aver avuto un violento alterco 
con altri tre individui, è stato 
fatto segna da parte d i uno d i 
questi ad un colpo di pistola 
che, solo per una fortunata com­
binazione, n o n ha colpito i l 
bersaglio. 

Il fatto è avvenuto verso l e 
14, davanti all'abitazione del lo 
spazzino Guido DI Piazza di 30 
anni, al lotto 59 d i v ia Ignazio 
Persico. La scena si è svolta 
cosi rapidamente c h e non ha 
avuto altri testimoni c h e il pro­
tagonista che, c o m e abbiamo 
detto, solo per u n caso ha po­
tuto riferire i fatti al dr. Ma 
cera della Squadra Omicidi che 
più tardi l'ha interrogato. 

I fatti narrati dal Di Piazza 
porto ì seguenti: egli aveva ap 
pena finito d i mangiare quando 
ha udito un'auto fermarsi da-

IN UNA TRATTORIA DI VIA RASELLA 

False monache pretendono l'elemosina 
minacciando in cambio lutti e sventure 
Ai signori Giuseppe Valenti 

ni e Belardinell i . che ieri verso 
l e 14.30 stavano pranzando 
nella trattoria Aquila «ita in 
via R&sclìa, e capitato un epi 
sodio non propriamente dige­
st ivo. 

Al tavolo de i due signori, a-
bitanti rispettivamente in via 
Sistina 27 e in v ia del Tritone 
n. 66, si <ono avvicinate ad un 
tratto d u e - m o n a c h e - che 
hanno sollecitato con voce la­
mentosa. l'offerta d i un obolo. 
Il comm. Belardinell i , m a n i ­
cando companatico e frasi del 
tipo « n o n si può n e m m e n o 
mangiare in p a c e _ potrebbero 
scegliere un momento più op­
portuno». ha cominciato a fru­
gare ne l le tasche alla ricerca 
di qualche «picciolo. 

Un torrente d i lugubri profe­
zie, pronunciate con tono ispi-
ra*o da ima de l l e - r e l i g i o s e » , 
ha arrestato le ricerche del­
l 'uomo. 

— Come oj-a borbottare in 
quel medo? Sì ricordi che tutti 
dobbiamo morire; lei. per esem­
plo. potrebbe morire anche 
stasera, anche subito— 

A questo punto il s ignor Va­
lent in! è giustamente insorto e 
ha preteso che la « m o n a c a » 
troppo invasata pli mostrasse i 
documenti , rifiutandosi di cre­
dere che una vera religiosa po­
tesse esprimersi in termini tan­
to iettatori. La r . ina d'identi­
tà era intestata alla «rel ig iosa 
Rita Maddu domici l iata in v i» 
Torlonia 8 - . 

Il s ingolare episodio ha avu­
to un seguito. Lo stesso signor 
Valentini si è recato poi al l ' in­
dirizzo indicato per ottenere 
maggiori spiegazioni sul lo stu­
pefacente atteggiamento del la 
- monaca ». Con comprensibile 
sorpresa, il signor Valentini si 
è intejo dichiarare dal la supe­

riora del convento che la Mad­
d u era completamente scono­
sciuta e chi* !(• religiose, per es­
sere di semi-clausura, non esco­
no per q u e i h n r e . 

A buon diritto i signori Be­
lardinell i e Valentini chiedono 
che la identità del la Maddu sia 
accertata, non potendosi am­
mettere che taluno abusi o s i 
volgarmente de l l ' ab i to talare 

Dibattito sulla Resistenza 
al Circolo C. Pisacane 

Domani mi!e ore 21,15 precise 
nel locali del Circolo di cultura 
«Carlo P l a c a r e » , in via Monte 
A»:one . 15 (piazza MawJnl). &1 
terra un dibattito sul tema: 
«CTr.ar.iiA e socialità della Re­
sistenza ». 

Parteciperanno Ton. Giorgio 
Arr.cnCo:*. il dott. Fausto Xlttl. 
l'on. a n \ Pasquale Sohiano, lì 
do:». Pierluigi s«cor'*- I 

vanti al la sua abitazione. P o i 
ha sentito bussare e si è recato 
ad aprire la porta d i casa. S i 
è trovato d i fronte un suo vec ­
chio amico di Napoli, Giuseppe 
Orlando, un commerciante a m ­
bulante d i stoffe, con i l quale 
egli era da tempo in relazione 
di affari. A questo punto i v i ­
c ini d e l D i Piazza hanno udito 
improvvisamente scoppiare i l 
diverbio, al quale è intervenuta 
anche una terza persona, che 
10 spazzino ha identificato in 
un certo Esposito. Dall'altro la­
to del la strada attendeva una 
.«Fiat 1.100 103» grigia targata 
Napoli presso la quale era in 
attesa u n altro amico e socio 
d'affari dell'Orlarcio. conosciu­
to da l Di Piazza so lo di vista. 

« S i è parlato d i affari — 
ha dichiarato Io spazzino a l 
commissario — Io dovevo 18 
mila l ire al mio socio, m a poi­
ché egl i è venuto spesso a dor­
mire da me, anche con la sua 
donna, credevo che il mio de ­
bito fosse stato estinto dalla 
mia ospital i tà». 

Improvvisamente — sempre 
secondo l e dichiarazioni d e l D i 
Piazza — uno del tre uomini 
ha estratto una pistola ed ha 
fatto fuoco contro d i lui . H 
colpo è però andato a vuoto ed 
;! Di Piazza s i è prontamente 
ritirato dentro casa, mentre i 
tre uomini sono balzati a bordo 
dell'auto e si sono dileguati. L o 
spazzino ha detto d i non essere 
certo ch i de i tre abbia sparato. 
11 bossolo della pistola, calibro 
6.35, è .«tato trovato dagli inve­
stigatori v ic ino al posto dove 
.si trovava l'Or!ando. 

Sull'episodio, che secondo la 

« Permanenze » a Italia 
e a Lafino-Metronio 

BMMMO laixio orci le «per-
maBenre* dei varUrnemUri 
• e l quartieri per ascoltare 1 
cittadini che aaMaao a* espri­
mere la loro opinione sulle 
questioni che o t t i ti penso­
s o l a retarlo»» al minaccia­
to riarma teaatco • alte «Iro­
sa della pace. 

LATINO MOTtOXTO: orc i 
«permaacaxa» m via S»trl-
eo 1C, «alle 1» allo 21. OBO-
revoie Uxxalri . 

ITALIA: Otiti «prrmantnsa» 
In via Catanzaro 3. «alle 19 
alle 29. On. ingrao. 

polizia presenta alcuni lati oscu­
ri, continuano l e indagini. 

Inchiesta per il crollo 
dello stabile sulla Flaminia 
I/autoritA giudiziaria ha pro­

mosso un'incruenta per stabilire 
le cause che hanno provocato 11 
crollo dello statai© 1D costruzio­
ne a Castel giubileo. Lo stabile 
era assicurato, cosi come lei mondo w 

la­
vori. Scmbre accertato che 111 
Mascoio non fosse stato assun­
to presso 1! cantiere. n:a »i s-.a 
trovato por caso nel luogo de! 
sinistro. Il Sindaco si è recato. 
nel frattempo, all'ospedale di 
San Giacomo ed ha visitato 1 
feritL le condizioni del quali 
sono migUoratc. 

re, seguiti dai familiari: la 
signora M a r i a n i , quasi tra 
sportata a braccia dal mari­
to. dai figli, dagli amici; il 
padre e il fratello del secondo 
pilota, Patrick Mac Namara, 
la moglie, il suocero e ì co­
gnati di Emery, il marconista, 
il fidanzato, a m i c i e « m i c h e 
di Gloria Guerrieri; parenti 
e amici dì altre vittime. 

Nella ch iesa si sono ripe 
tute le scene d i strazio. Ab­
biamo visto più volte la si­
gnora Mariani accasciarsi, e 
accanto a lei in lacrime gli 
altri parenti e amic i . A b b i a 
mo visto piangere sulla-bara 
di Marce l la E u g e n i a B o n i n o , 
miss Italia 1954. E quelle la­
crime di Eugenia c i 7ianno 
fatto rivivere un'altra scena 
a Riminì, nello scorso set 
tembre. sulla veranda del 
«Grande Hotel». Era passa­
ta da poco mezzanotte, ed ec­
co l'orchestra tacere, le cop­
pie fermarsi. Lo speaker an­
nunciò che stava ver essere 
eletta «Miss Italia 1954 «; 
nppnrup s u l l a pas sere l l a , un 
po' timida, impacciala e an 
che commossa Eugenia Boni­
no, la piccola siciliana di Ca 
tanta. E mentre lo speaker 
la proclamava la p iù bel la 
italiana del '54. le sì avvici­
nò Marcella Mariani, con il 
suo abito azzurro, da mezza 
sera, che le signore del «aran 

trovarono trovpo 
persone che erano addette ai l^\SPVlt}jjCf una delvtinnp. Mar­

cella abbracc iò E u g e n i a . l e 
passò attorno aVn vita la fa­
scia di « Miss ItaV-a i»; e la 
nfccola raaazza siciliana non 
note trnttenere qualche la-
rrima di c o m m o z i o n e . Ora 
Euaenìa Bonino piannera di 
nìiorn di fronte a Marcella. 

Piccotu cronaca 
IL GIORNO 

— Ogei, martedì 1 mar/o (60-
305). S. Albino. Il sole sorge al­
le 7.4 e tramonta alle 18.8. 
— Bollettino democratico. Nat*: 
maschi 51. femmine W\ Morti: 
maschi 28. femmine 26, Matri­
moni 54. 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura d» l c n : minima 8,7; 
massima H.3. Si prevede cielo 
nuvoloso con precipitazioni sparse 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO . Programma nazio­
nale: ore 18 Canzoni .laoolcta-
ne; 18.45 Pomeriggio -ìusicalr. -
Secondo programma: ore 14.30 
Schermi e ribalte; 16 ;erra r>a-
CÙM: 21.30 Un concerto di Pa­
ganini; 22 Telescopio. - Xeno 
programma: ore 20.15 Concerto: 
22.15 L'opera di G. Rossini. - TV: 
ore 18.15 Entra dalla -omune; 21 
Incontro con Firenze. 
— TEATRI: «La lettera di mam­
mà > alle Arti: « Edi DO re » al 
Valle: Circo Toenf. 
— CINEMA: < Senso * al SaJorte 
Margherita; e Due ettari di ter­
ra» al Fiamma: «Operazione Ao> 
felkem» al Plinius; «Fronte del 
porto > all'Olimpia: « Due soldi 
di speranza > all'Ottaviano: «Ri­
so a m a r o all'Edelweiss: «Le s i­
gnorine dello 04» air Attualità. 
Moderno: « Carosello napoleta­
no» all'Apollo. Astra. Delle Ma­
schere. Eden. Platino. Stadium: 
« « in medicina » al Delle Vitto­
rie. Induro. Modernissimo. Qui­
rinale, Vittoria. PjilKtrina. Tir­
reno: «Delitto perfetto» all'Ac-
nuario. Castello: «Le avventure 
di Peter Pan » al Preneste: «-L'ul­
timo «pache» al Cristallo. 

ISTITUTO « GRAMSCI » 
— Questa sera alle ore 13. nella 
sede di via Sicilia 136. il pro­
fessor Paolo Alatri torri, per il 
corso di «Storia Econutilca» la 
lezione sul tema « Il Riviiximer»-
to italia-no». Nel tximcriecjo al­
le ore 17.30 si riunisce il crun-
po di ricerca su «Le condirinrl 
delle riassi lavoratrici in Italia» 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio nel 
giorni di ogci I. marzo, domar.], 
venerdì 4 e sabato 5 marzo 1353 
alle ore 15.30 porrà in vendita 
all'asta pubblica in Piazza dei 
Pelìejrrìni n. 35 gli oKcctti pre­
ziosi e giovedì 3 marzo 1955 eli 
oggetti non preziosi. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— A causa dei lavori di torna­
to ra e conseguente chiusura al 
transito di via Vitellia la linea 
periferica 144 verrà deviata rei 
due sensi di marcia rer via 
Donna Olimpia, via Abate Uro-
ne. via Fonleiana. 
— La Une» filoviaria 53. nel 
tratto da via Romagna a piazza 
Barberini e viceversa secnirà lo 
stesso percorso della linea 52 e 
cioè: via Quintino Scila, via Sal-
lustiana. via S. Basilio. Sul nuo­
vo percorso, verranno osservate 
le fermate in comune con "a li­
nea 52. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Associazione lUlla-URSS. Og­
gi alle ore 19.30. m pi a-za Cen- | 
ci 7, s . E. Saverio Brigante ter- « 
ra una conferenza sul tema: «Il | 
diritto di famiglia nell'Unione ! 
Sovietica ». Tutti possono Inter- j 
venire. I 

folla, il ministro Ermini lia 
pronunciato brevi parole, 
e s p r i m e n d o le condog l ianze 
del governo. Quindi ha par­
lato il compagno socinlisfu 
on. Mattateci, sindaco di Rie­
ti die liti ricordato i mirabili 
esempi di generosità offerti 
dalla popolazione della pro­
vincia nel l 'ol iera dì r icerca 
dell'aereo prima, e del recu­
pero delle vittime dopo 

Quando la c e r i m o n i a fune­
bre è terminata, erano lo 14 
passate; più di tre o r e , dun­
que, era durato il commosso 
omaggio di Rieti alle vittime 
del D.C. G. E popolazioni dt 
altri vacsi. di altri villaggi, 
di casolari h a n n o r i p c t u / o , 
come si è detto all'inizio. 
questo omaggio, per tutta la 
via Salaria, fino a Roma do­
ve i furgoni funebri ROTIO 
giunti in serata; dalia capi­
tale le salme degli stranieri 
verranno trasportate a Bru­
xelles, dove si svolgeranno 
altre onoranze funebri, e di 
lì ai luoghi dì origine dr l l f 
r»?ffiwe; quella di Marcella 
Mariani sarà i n v e c e fumula -
ta nel Verano, dono aver -ri­
cevuto, questa mattina, alla 
Basilica di S. Paolo, l'ultimo 
saluto della popolazione 

. L'officio funebre si svol­
gerà questa mattina alle 11. 

Le salme partite 
da Pampino per Bruxelles 

Le stiline di '2ti del iHisscggeri 
ed equipaggio dei DC-6 precipi­
ta lo il 13 t>coi-oo liei !>re:»u ui 
Kieti, tyono giunte ieri «.era &l:o 
Aeroporto Internazionu e u: 
Cm:n;)ino protenicmi da Rieti 
a bordo di UIHI , im toolomi* 
composta di 5 autoeuvi e scor­
t a t i da un picchetto di 15 mo­
tociclisti del.'a polizia «irridale. 
Le feulnie che erano nconeite cu 
decine e decine di corone e et -
tallii di tiori sono s t i l e nnUir-
cate 6U u n quadrimotore spe­
ciale dcllu «Stibena» mentre ì 
motociclisti della «.trattate si «>c-
no schierati al lato de.I'neicc 
rendendo cosi l'estr-i'i'o omat:-
gio ulte l i t t ime della tsciwjtira 
aerea. L~n tolto gruppo tli in.-
piegati deìl'aereoporto ed i com­
ponenti di alcune famiglie di 
ìmi/louari che \ irono sull'aero­
porto stesso, in terne o due \it-
iiciati dell'Aeronautica, il Tcn. 
Col. Antonio Romeri ed il Magi;. 
Antonino La Monica, in rappre-
6entani'u del Comando di Ciani-
pino, e funzionari della «Sabs-
ntm con. il Capo-scalo S. P. C 
B!oem. hanno pure presenziato 
all'imbarco delle 28 salme. L'ae­
reo è partito a'.'e 21.30 diretto 
a Bruxelles 

Un vecchio pensionato muore 
mentre ritira^ un pacco 

Un vecchio pensionato dt 16 
anni, il «,ignor Michele Massari. 
è deceduto ieri mattina per im­
provviso malore mentre s i ap­
prestava a ritirare un pacco 
presso l'Ente comunale di assi­
stenza m via Luciano Mar.ara 

Lutto 
Ieri l'altro è deceduto il com­

pagno Luigi Liberali della Se­
zione di Monte Spaccato. I fu­
nerali si svolgeranno questa mat­
tina partendo dall'abitazione del­
l'estinto. Vadano al figlio Publio 
le condoglianze dell'Associazione 
Amici dell'Unità, della Sezione e-
dell'* Unità >. 

COAVOCAZlOiXI 

Partito 
I pnijigradiili Ai laltt U «noni n i -

li;» tei ptatrigiio ii tjji h Tttititii-
ne per csaiaictzieci e ftz ntirtrt arjtaif 
mitrilit slia;i. 
Sindacali 

Ccaitita diritti™ — .V f i i : : u a 
la:;- i C"Z?i',z; «ti C-.-.:i:o «.>-..:> 
c.*..i C.J.L. tb* Io. rlaa.»» l»!t:u ^'z 

fforcii K XtzTX. «k^Jii. a"..« v* l£.3'J. 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NMZIOXA-

IX, — 7. 8. 13. 14. 20.39, 33,15 
Giornale radUo. 11.45 Musica 
da camera. 14.15-M.30 Arti 

plastiche e figurative. Crona­
che dei teatro lirico. 17 Pier 
Emilio Bassi e la sua orche­
stra, 1S Orchestra napoleta­
na. 13.30 Quello nostro tem­
po. 18.45 Pomeriggio musica­
le. 19.45 La voce di"! lavora­
tori. CO Orchestra T<:rrar3. 21 
Il trenino dei mot-.vi. Frana 
allo scalo nord. 22.45 La bac­
chetta d'oro. 24 Uiume no­
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15. 13. Giornale ra­
dio. 9.30 Spettacolo del mat­
tino. 10.3O-11 Casa, dolce c a . 
sa. 13 Gino Conte e la sua 
nrvhes^ra. Il II ccr.tzzo?--?. 
14,30 Schermi e ribalte. 13,30 
Bisìtetli di r>rc9enlaz:oT!c. 16 
Terza pagir.a. IT Un'ora in 
Sardcgtia. 19 Classe ur.rca. 
19.30 Orchestra Millenari. Xe-
g-i intervalli comunicati 
commerciali. 20 Radiofera. 
»»JO n trcrur.o d d motivi. Il 
rr.ot.vo in maschera. 21.30 La 
riscoperta d'un eaoolavoro, 
Paganini: Quarto cor-certo in 
re minoro. 22 Tele «cerio. 
22.30 Ultime notizie. 23-23^0 
Sr>arietto. 

TXRZO PROGRAMMA — 
19 Storia de-VLa !<::ewrara 
americana 10.30 Novità li­
brarie. 2o L'Indicatore econo-
rr.:co. 20.15 Concerto di ogni 
«era. 21 II Giornale del Ter» 
rrt. 214» Ritratto di Albert 
Comus, 22.15 L'opera di 
Gioacchino Rossini. 23.15 
L'itinerario di Enea. 

TELEV1SIOXK — 17.30 Ve­
trine. 18.15 Entra dail* co­
mune. 20.45 Telceiomale. 21 
Paca- che vai , . 22.15 La po­
sta deed sportivi. 7».SS La 
storta d; Raf Vallone. 

http://rr.ot.vo

